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1) INIZIATIVA A SOSTEGNO DELLE CAMERE DI COMMERCIO ABRUZZESI COLPITE DA TERREMOTO

Il dottor Rodeschini ricorda che con nota del 16 aprile 2009 l’Unione Italiana ha comunicato all’intero Sistema camerale nazionale che il Comitato di Presidenza nella seduta del 15 aprile 2009, ha promosso una iniziativa che testimoni la solidarietà del sistema camerale, verso le Camere di Commercio abruzzesi colpite dal terremoto dello scorso 6 aprile e dalle sue conseguenze sulle economie locale, attraverso l’istituzione di un Fondo di solidarietà a cui destinare contributi per la ripresa delle attività delle stesse Camere.

Al riguardo si apre una discussione per verificare l’orientamento delle Camere di Commercio lombarde circa l’adesione a questa iniziativa, nella quale emerge un orientamento positivo in tale senso, fermo restando l’opportunità di prevedere un intervento condiviso a livello regionale.

In particolare si prende atto che, al momento, solo la Camera di Commercio di Milano si è attivata in tale senso deliberando lo stanziamento di una somma pari a un milione di euro da destinarsi ad interventi di sostegno delle zone colpite dal sisma.

Le altre Camere sono in procinto di esaminare l’argomento all’interno delle singole Giunte al fine di stabilire l’entità delle risorse da destinare a questa iniziativa. 

Ciò premesso, il Comitato dei Segretari Generali, dopo aver espresso alcune prime ipotesi di intervento per il sostegno delle imprese colpite dal sisma, conviene sulla opportunità di gestire la partecipazione del Sistema camerale lombardo a sostegno del Sistema camerale abruzzese, con particolare riferimento alla Camera de l’Aquila, nell’ambito di una politica di intervento condivisa a livello regionale.

Al riguardo viene chiesto di comunicare all’Unione Regionale l’entità delle somme che ciascuna realtà camerale destinerà a questo intervento affinchè Unioncamere Lombardia, una volta appurata l’entità delle disponibilità economiche di livello regionale, e previa verifica di ipotesi di intervento necessarie alla ripresa economica abruzzese, e che saranno richieste sia all’Unione Italiana che alla Camera di Commercio de l’Aquila, possa presentare in occasione di un prossimo incontro una proposta di intervento di livello regionale per la sua condivisione e successiva adozione da parte delle Camere dei necessari adempimenti. 

Sentita la premessa il Comitato dei Segretari Generali, concordando con quanto sopra esposto, prende atto. 

2) INTERVENTO ANTICRISI A SOSTEGNO DELL’OCCUPAZIONE
Il dottor Rodeschini ricorda che nelle scorse sedute di Comitato dei Segretari Generali – esaminati i diversi interventi anticrisi avviati a livello locale – si è ipotizzato di sviluppare un’azione comune sul versante del sostegno all’occupazione.

Ciò premesso, l’Unione Regionale ha messo a punto un documento contenente alcune ipotesi di intervento (allegato 1) tenendo conto delle misure che in queste ultime settimane sono state varate dalla Regione (misure volte al sostegno del reddito dei lavoratori ed azioni di formazione) e che viene oggi presentato per acquisire l’orientamento dei Segretari Generali.

In particolare segnala che obiettivo degli interventi proposti a favore delle imprese lombarde per favorire la valorizzazione e non la dispersione del capitale umano, che resta una risorsa strategica per le imprese, non è quello del sostegno al reddito dei lavoratori che hanno perso il lavoro (disoccupati o in CIG), obiettivo di assoluto rilievo ma che per dimensioni e risorse è indubbiamente a carico di altri soggetti nazionali e locali, bensì quello di spingere le imprese a mantenere l’occupazione in essere, anzi a stabilizzarla e/o integrarla, rafforzando il proprio capitale umano per uscire dalla crisi e rilanciare la propria attività.

A fronte delle risorse disponibili è da valutare se gli interventi debbano essere limitati alle micro imprese di ogni settore o estese anche alle pmi, senza ulteriori limitazioni dimensionali. 

Gli interventi proposti non si sovrappongono né a quelli nazionali (CIG e altri ammortizzatori) né a quelli regionali e provinciali (CIG in deroga, politiche attive, ecc.).

Ciò premesso, data la (relativa) scarsità delle risorse e la necessità di dare un segnale “forte” all’intero sistema imprenditoriale lombardo, è opportuno che l’intervento a sostegno dell’occupazione si caratterizzi come intervento di tutto il Sistema camerale lombardo, omogeneo nella sua impostazione generale ed articolato sulle specifiche locali: ogni Camera potrà cioè rispondere alle esigenze locali optando per tutte o solo per alcune delle proposte, gestendo direttamente l’erogazione dei contributi alle imprese del proprio territorio.

Come già richiesto formalmente dal Presidente Bettoni, sarà opportuno anche un coinvolgimento del sistema nazionale, chiedendo un intervento straordinario a valere sulle risorse del Fondo Perequativo che potrebbe raddoppiare le risorse messe in campo dalle Camere. 

Ciò premesso, la proposta di intervento che viene presentata prevede uno schema comune di Bando camerale a sostegno dell’occupazione (da pubblicare contemporaneamente e con criteri omogenei) che potrebbe dunque contenere tutte o parte delle seguenti proposte, che comprendono anche specifici interventi già sperimentati o programmati dalle Camere di Brescia, Milano e Monza e Brianza:

· Interventi di stabilizzazione dei rapporti di lavoro (2.500/3.000 € per ogni assunzione)
· Trasformazioni da tempo determinato a tempo indeterminato;

· Conferma a tempo indeterminato di apprendisti già in azienda;

· Assunzione a tempo indeterminato di interinali/somministrati/co.co.pro già presenti in azienda.

·  Interventi per nuova occupazione (2.500/3.000 € per ogni assunzione)
· assunzione di apprendisti (per un minimo di 12 mesi);
· assunzione a tempo indeterminato di giovani diplomati alla prima esperienza di lavoro.
· Interventi per assunzioni qualificate (5.000/6.000 € per ogni assunzione)
· assunzione a tempo indeterminato di figure tecnico-scientifiche per attività di ricerca e innovazione (diplomati con esperienza o laureati in discipline tecnico-scientifiche e  ingegneristiche);

· assunzione a tempo indeterminato di professionalità elevate per la gestione attività connesse ai processi di import-export e internazionalizzazione d’impresa (diplomati con esperienza o laureati in discipline economico-linguistiche-gestionali).

Oltre agli interventi previsti direttamente a favore delle imprese, si propongono due interventi per iniziative straordinarie di formazione:

· un intervento, d’intesa con le politiche formative attivate da Regione Lombardia attraverso la “dote formazione”, di coordinamento delle diverse agenzie formative (pubbliche e private) presenti sul territorio per garantire che il sistema formativo locale sia in grado di supportare adeguatamente la forte domanda di formazione e accompagnamento connessa alla “dote formazione” che accompagnerà la concessione della CIG in deroga ai lavoratori lombardi (con la stima sopra riportata di 70.000 possibili coinvolgimenti all’anno);

· interventi straordinari di “alfabetizzazione informatica” promossi dalle Camere, rivolti sia ai lavoratori che hanno perso il posto di lavoro o si trovano in CIG, sia ai dipendenti ancora effettivi, in particolare per una diffusione maggiore delle conoscenze tecnico-informatiche sempre più necessarie in ogni impresa e in diverse mansioni. D’intesa con le Associazioni imprenditoriali possono essere proposti contenuti specifici (cad-cam, strumenti informatici di gestione amministrativa, navigazione Internet,…). I soggetti attuatori, sostenuti dal contributo camerale, potrebbero essere le Università e/o altre idonee agenzie formative presenti sul territorio.

Alla luce di quanto sopra esposto si apre una ampia discussione nella quale il dottor Scaccheri esprimendo condivisione alle proposte illustrate manifesta un particolare interesse della Camera di Pavia circa gli interventi legati alla stabilizzazione dei rapporti di lavoro.

Il dottor Mattioni esprimendo apprezzamento alle proposte presentate riferisce che anche le Province potrebbero essere interessate a partecipare insieme al Sistema camerale a questi tipi di intervento.

Il dottor Bonat, manifestando interesse alle proposte avanzate auspica che gli interventi legati alla stabilizzazione dei rapporti di lavoro non introducano elementi di rigidità nelle imprese.

Il dottor Chevallard esprime piena condivisione alle proposte di intervento presentate proponendo di prevedere alcuni criteri tesi a favorire le imprese di minori dimensioni, particolarmente colpite dalla crisi economica. Al riguardo tutti i Segretari Generali convengono sulla opportunità di circoscrivere gli interventi alle imprese fino a 15/20 dipendenti e per un massimo di 2 dipendenti ad impresa.

Per quanto riguarda invece l’intervento previsto per le assunzioni qualificate la misura potrebbe essere estesa alle imprese fino a 100 dipendenti.

Oltre a ciò ribadisce l’importanza di prevedere, come “Sistema camerale lombardo” un intervento di questa portata per il sostegno all’occupazione, da concretizzarsi in tempi brevi, fermo restando che poi ogni Camera potrà meglio calibrare le varie misure sulla base delle esigenze del proprio territorio.

Auspica inoltre la possibilità che anche le Province aderiscano agli interventi promossi a livello locale.

L’iniziativa nel suo complesso potrà inoltre costituire il contributo del Sistema camerale lombardo all’intervento anticrisi nazionale recentemente promosso dall’Unione Italiana insieme al Ministero dello Sviluppo Economico.

Oltre a ciò la stessa potrà essere presentata alla Regione ai fini di una sua partecipazione anche in termini economici per aumentare il plafond di risorse da destinare alla realizzazione delle azioni previste.

Al termine della discussione il Comitato dei Segretari Generali esprimendo apprezzamento alle proposte avanzate, condivide l’opportunità che ciascuna Camera verifichi a livello locale anche la disponibilità delle Province ad aderire alla proposta e successivamente comunichi all’Unione Regionale il quadro delle risorse economiche disponibili a valere sui territori. A fronte di questo quadro Unioncamere procederà alla messa a punto di uno schema di Bando a cui ogni Camera potrà riferirsi per i successivi adempimenti, prevedendo anche una azione di promozione dell’intero intervento anche a livello regionale. 

3) ACCORDO DI PROGRAMMA: AGGIORNAMENTO
Il dottor Chevallard ricorda che nel pomeriggio è previsto un incontro della cabina di Regia all’interno del quale si potrà anticipare la proposta di adesione all’intervento di sostegno occupazionale previsto dal Sistema camerale, così come esposto al punto precedente dell’ordine del giorno.

Oltre a ciò riferisce che il prossimo incontro della Segreteria Tecnica è previsto per la metà del mese di maggio.

Chiede quindi ai referenti di Unioncamere di aggiornare il Comitato circa lo stato di avanzamento delle attività discendenti dagli Assi di Intervento dell’Accordo di Programma.

Asse 1 – Innovazione – Referente dottor Rodeschini

Vengono dati aggiornamenti sulle varie misure previste (v. slides allegato 2).

Iniziative generali

· progetto Sostes (spostamento di risorse da commercio ad attività produttive);

· Bando sicurezza ed energia (dato lo scarto elevato tra risorse disponibili e richieste delle imprese si conferma l’orientamento al rifinanziamento; i residui del Bando 2006 risultano sufficienti a coprire il fabbisogno di tutti progetti ammessi);

· Voucher Multiservizi (uno “sportello aperto”, con risorse territoriali indifferenziate e possibilità di sccelta tra diverse tipologi di voucher: brevetti, consulenza tecnologica, materiali innovativi, qualità e sicurezza dei prodotti, Reach, E-Securety).

Per questa misura la Regione chiede una gestione diretta da parte del Sistema camerale.

Al riguardo il Comitato dei Segretari Generali esprime un orientamento favorevole segnalando che la gestione potrebbe essere assicurata tramite la nuova società DG Camera, che vede la partecipazione di Camera di Milano, Camera di Monza e Brianza e Ced Camera Milano.

· Intervento di sostegno all’occupazione – v. punto 2 ordine del giorno.

Vengono poi comunicati i progetti locali finora presentati a valere sull’Asse 1 (Camere di: Bergamo, Brescia, Como, Lecco, Lodi, Milano).

Asse 2 – Internazionalizzazione – referente dottor Valentini
Vengono dati aggiornamenti sulle varie misure previste (v. slides allegato 2).

In particolare su:

· Bando Micro Macro Progetti

· Progetti in fase di istruttoria in vista di successiva approvazione:

- Internazionalizzazione sistema fieristico lombardo;

Si ricorda alle Camere di comunicare all’Unione Regionale le risorse disponibili per questa azione.

- Azioni istituzionali di Presidenza;

- Progetto comunicazione e mappatura di rete 

- Lombardia Point 2009 campionaria delle Qualità;

- Monitoraggio Bandi;

- Rifinanziamento Bando Voucher Multiservizi (si auspica che tutte le Camere aderiscano);

- Progetto integrato di formazione e tutoraggio: F.A.R.E./Sping;

- Bando Moda/Catac – integrazione con azioni “Sostes”.

Asse 3 – Promozione Ambiente e Territorio – Referente dottor Montalbetti

Vengono dati aggiornamenti sulle varie misure previste (v. slides allegato 2).

- Bando Innovaretail 2009: sarà sottoposto alla approvazione del prossimo incontro di Segreteria Tecnica.

Si segnala che la Regione ha invitato le Camere di Cremona, Lecco e Sondrio i cui territori hanno ricevuto, a valere sul Bando 2008, domande superiori rispetto alle aspettative a valutare l’opportunità di rifinanziare la misura, comunicando la propria disponibilità in tale senso.

- Educational Tour Lione e Bilbao;

- A tutela del consumatore: “Dal tuo fornaio”;

-Rifinanziamento bando efficienza ed innovazione energetica nelle imprese.

Asse 4 – Modernizzazione ed efficacia dell’azione amministrativa – Referente dottor Rodeschini

Vengono dati aggiornamenti sulle varie misure previste (v. slides allegato 2).

· Impresa in un giorno (Portale Unico)

· Interoperabilità;

· Firme digitali su CRS. Per questa azione la Regione, a fronte delle precendenti Intese sottoscritte tra Sistema camerale e Regione chiede la disponibilità delle Camere di Commercio ad inserire il dispositivo di firma digitale sulle CRS delle imprese e dei rappresentanti degli Enti locali (Comuni e Province).

Il Comitato dei Segretari Generali esprime un orientamento positivo in merito. 

Vengono poi comunicati i progetti locali finora presentati dalle Camere di Bergamo, Brescia e Milano.

Asse 5 – Interventi Artigianato e Microimpresa – Referente dottor Montalbetti

Vengono dati aggiornamenti sulle varie misure previste (v. slides allegato 2).

· Bando Fiere 2009;

· Bando Aggregazioni per l’internazionalizzazione;

· Monitoraggio convenzione artigianato;

· Benchart 2009;

· Artigianato e Scuola.

Asse 6 – Promozione dell’attrattività del mercato lombardo – Referente dottoressa Marini

Vengono dati aggiornamenti sulle varie misure previste (v. slides allegato 2).

Misura 6.2 - Promozione e valorizzazione dell’attrattività del settore agricolo e delle filiere agroalimentari

· Tutto Food 2009 – pubblicazione Bando il 21 aprile 2009;

· Osservatorio Suini – coinvolgimento delle Camere (Cremona, Brescia e Mantova) e Province nel Comitato di Pilotaggio

Misura 6.4 – Marketing territoriale: sviluppo di programmi per la competitività

- Progetti locali in istruttoria - Pavia: “L’eccellenza meccanica e lo sviluppo del territorio pavese” - si segnalano alcune criticità per i tempi di istruttoria con la Regione. 

Asse 7 – Sistema Infrastrutturale – referente dottoressa Marini

Non sussistono nuovi aggiornamenti

Sentita la premessa il Comitato dei Segretari Generali, esprimendo apprezzamento a quanto esposto in narrativa, prende atto. 

4)  GIORNATA DELL’ECONOMIA

La dottoressa Introzzi riferisce che, in vista della Giornata dell’Economia promossa dall’Unione Italiana per il prossimo 8 maggio, il Sole 24 Ore all’interno dello Speciale Lombardia - uscita del il 6 maggio - ha comunicato all’Unione Regionale che dedicherà ampio spazio al Sistema camerale lombardo, ed invita quindi i Segretari Generali ad esprimere il proprio orientamento in merito.

Al riguardo propone di verificare la possibilità di presentare una panoramica sugli interventi anticrisi promossi dal Sistema camerale lombardo.

Al riguardo si apre una discussione nella quale il Comitato dei Segretari Generali, esprimendo condivisione ed apprezzamento alla proposta, conviene sulla opportunità che alla presentazione regionale degli interventi anticrisi adottati dal Sistema camerale seguano, se possibile, indicazioni sui progetti di eccellenza promossi sul territorio dalle 12 Camere di Commercio lombarde. 

Esaurito l’esame degli argomenti previsti all’ordine del giorno la seduta ha termine alle ore 13.00.

   IL SEGRETARIO 




   


  IL DIRETTORE

(Annamaria De Vivo)





    (Pier Andrea Chevallard)

Milano, 21 aprile 2009
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p. 2 o.d.g.

INTERVENTI A SOSTEGNO DELL’OCCUPAZIONE
1. Interventi a favore delle imprese (micro e PMI) per la stabilizzazione e il sostegno all’occupazione

A fronte della crisi in atto e dei suoi risvolti sull’occupazione si propongono interventi a favore delle imprese lombarde (micro e PMI) per favorire il più possibile la valorizzazione e la non dispersione del capitale umano che resta una risorsa strategica per le nostre imprese.  Le proposte che seguono sono in sintonia con quanto discusso, in termini di orientamento generale, nel Comitato Direttivo di Unioncamere Lombardia del 31 marzo scorso. 

L’obiettivo non è quello del sostegno al reddito dei lavoratori  che hanno perso il lavoro (disoccupati o in CIG), obiettivo di assoluto rilievo ma che per dimensioni e risorse è indubbiamente a carico di altri soggetti nazionali e locali, bensì quello di spingere le imprese a mantenere l’occupazione in essere, anzi a stabilizzarla e/o integrarla, rafforzando il proprio capitale umano per uscire dalla crisi e rilanciare la propria attività. 

Gli interventi partano dal Sistema camerale lombardo e potranno eventualmente coinvolgere Regione Lombardia in un momento successivo. 

A fronte delle risorse disponibili è da valutare se gli interventi debbano essere limitati alle micro imprese di ogni settore o estese anche alle PMI, senza ulteriori limitazioni dimensionali.

2. Interventi aggiuntivi, non sovrapposti a quelli regionali di sostegno al reddito

Gli interventi non si sovrappongono dunque né a quelli nazionali (CIG e altri ammortizzatori) né a quelli regionali e provinciali (CIG in deroga, politiche attive, ecc.). 

In particolare va tenuto presente che RL e Province interverranno nel 2009/2010 con le risorse da FSE che per la Lombardia ammontano a circa 1,6 miliardi di Euro per il biennio: risorse che consentiranno di coprire le integrazioni al reddito, i contributi previdenziali e gli interventi di riqualificazione/accompagnamento al lavoro per circa 70.000 lavoratori anno con permanenza in CIG in deroga mediamente per 4/5 mesi.  Secondo le stime di RL-DG Formazione lavoro, se il ritmo delle richieste di CIG in deroga proseguirà agli stessi livelli dei primi tre mesi 2009 è ipotizzabile (salvo diverse evoluzioni della crisi, in positivo o in negativo) che in effetti le richieste si attestino nell’ordine delle 70.000 unità anno. 

3. Un’impostazione regionale coerente e la valorizzazione dei singoli territori

Data la (relativa) scarsità delle risorse e la necessità di dare un segnale “forte” all’intero sistema imprenditoriale lombardo, è opportuno che l’intervento a sostegno dell’occupazione si caratterizzi come intervento di tutto il Sistema camerale lombardo, omogeneo nella sua impostazione generale e articolato sulle specificità locali: ogni Camera può cioè rispondere alle esigenze locali optando per tutte o solo alcune delle proposte, gestendo direttamente l’erogazione dei contributi alle imprese del proprio territorio.

Come già richiesto formalmente dal Presidente Bettoni, è opportuno anche un coinvolgimento del sistema nazionale, chiedendo un intervento straordinario a valere sulle risorse del Fondo perequativo che potrebbe raddoppiare le risorse messe in campo dalle Camere.

4. Anche nella crisi, flussi quantitativamente rilevanti

Per rendere il più possibile efficaci gli interventi  va indubbiamente fatto lo sforzo di renderli il più possibile “aggiuntivi” o almeno “stimolatori” di ciò che le imprese farebbero in ogni caso per loro scelta.

A questo riguardo va sottolineato che, nonostante la fase di crisi congiunturale, il livello dei flussi di assunzione in Lombardia si mantiene elevatissimo e, almeno per ora, di poco inferiore ai livelli del 2008.

Nei primi due mesi dell’anno si sono registrati in Lombardia più di 260.000 avviamenti, da intendersi evidentemente come “contratti” e non come “persone” (ogni lavoratore può avere avuto diversi avviamenti).


E’ comunque interessante analizzare le tipologie di avviamento:

· 70.000 sono stati a tempo indeterminato

· 88.500 a tempo determinato 

· 38.000 a progetto

· 37.000 in somministrazione

·   7.000 come apprendisti.

Dal punto di vista settoriale:

· 183.000 avviamenti nel commercio e servizi (+3% sui primi due mesi 2008)

·   44.200 nell’industria (-32%)

·   22.500 nelle costruzioni (-23%)

·     8.000 in agricoltura.

Si tratta di “numeri” elevati che confermano l’opportunità di qualificare gli interventi  a sostegno dell’occupazione affinché non risultino del tutto marginali o comunque assumano una significativa valenza di stimolo e indirizzo. 

Dai primi dati provvisori (e forse inficiati anche da problematiche procedurali) per provincia emergono alcune situazioni più critiche nel confronto fra avviamenti nei primi due mesi 2009 rispetto al 2008:

· fortemente negativi Como (-79%), Lodi (-36%), Brescia (-30%), Sondrio (-19%) e Varese (-18%)

· negativi ma non troppo Bergamo (-7%), Pavia (-5%) e Milano con Monza e Brianza  (-2%)

· positivi Lecco (+7%), Mantova (+26%) e Cremona (+30%).

(Evidentemente l’andamento degli avviamenti senza il confronto in parallelo con le cessazioni – i cui dati presentano problemi di non completezza - nulla dice del saldo occupazionale, bensì evidenzia semplicemente la dinamica delle assunzioni).

5. La necessità di interventi “aggiuntivi” volti alla stabilizzazione e alla valorizzazione di professionalità determinanti per la competitività 

Sulla base di questi primi dati di flusso nel mercato del lavoro e della necessità comunque di dare stimoli positivi al comportamento delle imprese lombarde, gli interventi potrebbero essere indirizzati alle seguenti finalità:

· Favorire la stabilizzazione di alcune tipologie di rapporti di lavoro (come i co.co.pro o i somministrati)

· Stimolare l’assunzione di “nuove” risorse, come i giovani apprendisti

·  Premiare assunzioni qualificate, in prospettiva di un rafforzamento della competitività d’impresa (figure legate all’innovazione e all’internazionalizzazione).

Sembra anche opportuno diversificare i contributi a seconda sia dei relativi costi del lavoro (ad esempio inferiori per un apprendista rispetto ad un ingegnere elettronico)  sia della maggior premialità a scelte più impegnative.

6. Alcune prime proposte

Uno schema comune di Bando camerale a sostegno dell’occupazione (da pubblicare contemporaneamente e con criteri omogenei) potrebbe dunque contenere tutte o parte delle seguenti proposte, che comprendono anche specifici interventi già sperimentati o programmati dalle Camere di Brescia, Milano e Monza e Brianza:

· Interventi di stabilizzazione dei rapporti di lavoro (2.500/3.000 € per ogni assunzione)
· Trasformazioni da tempo determinato  a tempo indeterminato 

· Conferma a tempo indeterminato di apprendisti già in azienda

· Assunzione a tempo indeterminato di interinali/somministrati/co.co.pro già presenti in azienda

·  Interventi per nuova occupazione (2.500/3.000 € per ogni assunzione)
· assunzione di apprendisti (per un minimo di 12 mesi) 
· assunzione a tempo indeterminato di giovani diplomati alla prima esperienza di lavoro
· Interventi per assunzioni qualificate (5.000/6.000 € per ogni assunzione)
· Assunzione a tempo indeterminato di figure tecnico-scientifiche per attività di ricerca e innovazione (diplomati con esperienza o laureati in discipline tecnico-scientifiche e  ingegneristiche)

· Assunzione a tempo indeterminato di professionalità elevate per la gestione attività connesse ai processi di import-export e internazionalizzazione d’impresa (diplomati con esperienza o laureati in discipline economico-linguistiche-gestionali)

7. Interventi formativi

Oltre agli interventi direttamente a favore delle imprese, si propongono due interventi per iniziative straordinarie di formazione:

· un intervento, d’intesa con le politiche formative attivate da Regione Lombardia attraverso la “dote formazione”, di coordinamento delle diverse agenzie formative (pubbliche e private) presenti sul territorio per garantire che il sistema formativo locale sia in grado di supportare adeguatamente la forte domanda di formazione e accompagnamento connessa alla “dote formazione”  che accompagnerà la concessione della CIG  in deroga ai lavoratori lombardi (con la stima sopra riportata di 70.000 possibili coinvolgimenti all’anno)

· interventi straordinari di “alfabetizzazione informatica” promossi dalle Camere, rivolti sia ai lavoratori che hanno perso il posto di lavoro o si trovano in CIG, sia ai dipendenti ancora effettivi, in particolare per una diffusione maggiore delle conoscenze tecnico-informatiche sempre più necessarie in ogni impresa e in diverse mansioni.  D’intesa con le Associazioni imprenditoriali possono essere proposti contenuti specifici (cad-cam, strumenti informatici di gestione amministrativa, navigazione Internet,…). I soggetti attuatori, sostenuti dal contributo camerale, potrebbero essere le Università e/o altre idonee agenzie formative presenti sul territorio.  












Allegato 2












p. 3 o.d.g.


[image: image9.emf]Comitato Segretari Generali 

21.4.2009

Accordo di Programma



[image: image10.emf]Iniziative generali

• Progetto SOSTES

• Spostamento di risorse da commercio ad attività produttive

• Bando sicurezza ed energia

• Dato lo scarto elevato fra risorse disponibili e richieste delle

imprese  conferma dell’orientamento al rifinanziamento; i residui 

del bando 2006 sufficienti a coprire il fabbisogno di tutti i 

progetti ammessi 

• Voucher Multiservizi

Uno “sportello aperto”, con risorse territoriali indifferenziate e 

possibilità di scelta fera diverse tipologie di voucher: brevetti, 

consulenza tecnologica, materiali innovativi, qualità e sicurezza 

dei  prodotti, Reach, E-security.  Gestione diretta da parte 

del Sistema camerale

• (Sostegno all’occupazione)

Asse 1 - Innovazione



[image: image11.emf]Progetti locali

• Lecco: Formare Ingegneri in Italia (€ 500.000 in due anni)

• Bergamo: Proprietà intellettuale (350.000 € in due anni) 

• Lodi: Food open lab (sicurezza dei prodotti agroalimentari) 

1,2 m.ni € in due anni

• Como: Incubatore d’impresa (5,1 m.ni il progetto globale, 

di cui 1,3 su AdP)

• Brescia: ricerca sul Risk management (€ 100.000)

• Milano/Formaper: servizio SIT per l’incontro fra PMI e 

manager per la trasformazione innovativa d’impresa (€

167.000 su 7 Camere aderenti di massima)

• (Lecco: Polo di eccellenza mercato del lavoro)

Asse 1 - Innovazione



[image: image12.emf]Asse 2 - INTERNAZIONALIZZAZIONE 

STATO DI ATTUAZIONE E ANDAMENTO:

• BANDO MICRO MACRO PROGETTI

IPOTESI D’ATTUAZIONE E APPROVAZIONE:

• INTERNAZIONALIZZAZIONE SISTEMA FIERISTICO LOMBARDO

• AZIONI ISTITUZIONALI PRESIDENZA

• PROGETTO COMUNICAZIONE E MAPPATURA DI RETE

• LOMBARDIAPOINT 2009

• CAMPIONARIA DELLE QUALITA’ 2009

• MONITORAGGIO BANDI

• RIFINANZIAMENTO BANDO VOUCHER MULTISERVIZI

• PROGETTO INTEGRATO DI FORMAZIONE E TUTORAGGIO: F.A.R.E./SPRING

• BANDO MODA/CATAC – INTEGRAZIONE CON AZIONI “SOSTES”



[image: image13.emf]Asse 2 – BANDO MICRO MACRO: 

APPROVAZIONI

Macro Progetti

Approvati 26 progetti 

(28 ricevuti) 

pari a €3.730.234 

(a fronte di richieste 

per € 4.048.346 e dotazione a bando € 3milioni)

ATTENZIONE: per i progetti di Promos e PromoImpresa con imprecisioni di 

budget la liquidazione del finanziamento è vincolata al rispetto dei massimali 

in fase di attuazione!)

Micro Progetti linea 2:  terminata istruttoria (8 progetti) – valutazione il 22 aprile

Micro Progetti linea 1: terminata istruttoria (30 su 62) – valutazione max 27 

aprile

In totale il contributo richiesto per i 99 progetti presentati ammontava a € 6.667.656 su 

dotazione inziale di 7 per cui tutti i progetti in graduatoria con punteggio minimo di 60 

saranno finanziati previa compensazione tra misure



[image: image14.emf]Asse 2 – INTERNAZIONALIZZAZIONE SISTEMA 

FIERISTICO LOMBARDO

DG Commercio Fiere e Mercati e Sistema Camerale hanno ipotizzato un piano di 

azione la cui modalità di attuazione e finanziamento è in corso di condivisione

• CRITICITA’: Condivisione del piano e finanziamento 

•Contenuti: ipotesi di lavoro è procedura di evidenza pubblica per progetti presentati 

da Enti fieristici lombardi internazionali (1) o aggregazioni tra fiere lombarde (2)

1. ATTIVITA’ DI PROMOZIONE INTERNAZIONALE

•Progetti presentati da Enti Fiera lombardi con qualifica di internazionali (anche in 

partnership con organizzatori internazionalidi eventi)

• Valutazione dei progetti da nucleo paritetico ai fini del cofinanziamento CCIAA+Regione

2. ATTIVITA’ DI MIGLIORAMENTO TECNOLOGICO E CAPITALE UMANO

•Progetti presentati da almeno 3 enti fieristici lombardi aggregati

•Valutazione dei progetti da nucleo paritetico ai fini del cofinanziamento CCIAA+Regione

•Stiamo verificando la condivisibilità dell’impianto, una volta approvata la scheda tecnica 

in ADP e definita l’entità della partecipazione finanziaria delle CCIAA, sarà definita e 

attuata la “call for proposals”

•PIANO TOTALE MIN 3.000.000 €



€ 1.000.000 CCIAA lombarde



€ 1.000.000 DG Industria



Minimo € 1.000.000 Enti fieristici lombardi internazionali (risorse sulla base dei 

progetti da loro presentati)



[image: image15.emf]Asse 2 – AZIONI ISTITUZIONALI PRESIDENZA

Obiettivo: approvazione generale con successiva definizione 

dei piani di azione dettagliati

• CRITICITA’: Definire urgentemente il piano dettagliato di intervento 

(contenuti e risorse)

•Contenuti

Consolidare e approfondire il posizionamento internazionale del Sistema Lombardia con 

organizzazione di eventi internazionali, attività di scambio e formazione internazionale, 

missioni economico-istituzionali :

Forum economico per il Mediterraneo (attività collegate: missioni economiche, scuola 

euro mediterranea, ecc);

Conferenza nazionale America Latina R.I.A.L. (e azioni collegate);

Convention mondiale W.A.I.P.A. (e azioni collegate);

Missioni istituzionali del Sistema Lombardia (es.: Canada, ecc)

•PIANO FINANZIARIO: TOTALE € 2.780.000 €



€ 1.000.000 CCIAA lombarde



€ 1.280.000 Presidenza



€ 500.000 Altri (sponsors etc)



[image: image16.emf]Asse 2 – PROGETTO COMUNICAZIONE E 

MAPPATURA DI RETE

•OGGETTO: 

Mappatura di rete dei servizi per l'internazionalizzazione in Lombardia 

e all'estero e comunicazione degli strumenti per l'internazionalizzazione

•CRITICITA’: Risorse Camerali da definire

•Contenuti

:

Mappatura dei servizi offerti dalle strutture per l’internazionalizzazione Lombarde ed estere: 

verranno raccolti i dati relativi ai servizi per l’internazionalizzazioni offerti dalle strutture 

lombarde ed estere e i relativi costi 

Servizi maggiormente utilizzati dalle imprese: verranno raccolti i dati relativi ai servizi per 

l’internazionalizzazione maggiormente utilizzati 

Formulazione di accordi di collaborazione per una maggior sinergia nelle azioni e una 

maggior competitività del sistema economico

Pubblicazione mappatura: i dati raccolti verranno resi disponibile tramite i Lombardia Point e 

Regione Lombardia con cd rom e/o brochure

Definizione e attuazione di un piano promozionale per comunicare le attività per 

l’internazionalizzazione delle imprese lombarde

•PIANO FINANZIARIO: TOTALE 270.000 €



€ 135.000 CCIAA Lombarde (di cui € 50.000 UCL restante CCIAA da definire)



€ 135.000 DG Industria



[image: image17.emf]Asse 2 – LOMBARDIA POINT 2009

Obiettivo: ratificare in ST la scheda generale per definire le azioni 

2009 in dettaglio e definire ripartizione risorse camerali aggiuntive

•Contenuti

Prosecuzione nel 2009 della attività della rete Lombardia Point, formazione, giornate 

paese, consulenze, gestione sito www.lombardiapoint.it, attuazione fase 2 e 3 del 

Social network per l’internazionalizzazione, alta formazione

•PIANO FINANZIARIO: TOTALE 300.000 €



€ 150.000 CCIAA (€85.000 CCIAA, €15.000 UCL, €50.000 CCIAA da definire)



€ 150.000 DG Presidenza



[image: image18.emf]Asse 2 – CAMPIONARIA DELLE QUALITA’ 2009

Obiettivo: ratificare in ST la scheda generale per le azioni previste

•CRITICITA’: Approvazione risorse e piano in tempo utile! 

•Contenuti

Definizione dell'area per lo stand istituzionale della Regione Lombardia e Sistema 

Camerale Lombardo aderente all'iniziativa e per le aziende lombarde partecipanti

Allestimento stand istituzionale Regione Lombardia e Sistema Camerale Lombardo 

Allestimento dell'area espositiva per le imprese lombarde per complessivi 470 mq, 

le aziende accederanno a costo ridotto grazie al cofinanziamento Regione 

Lombardia, Sistema Camerale Lombardo

•PIANO FINANZIARIO: TOTALE 100.000 €



€ 50.000 CCIAA (Como Lodi Milano MonzaBrianza)



€ 50.000 DG Presidenza



[image: image19.emf]Asse 2 – MONITORAGGIO BANDI

•CRITICITA’: Opportunità sulla tipologia di controlli

•Contenuti

:

Scelta dei Bandi da sottoporre a monitoraggio

Definizione dei parametri da assoggettare a monitoraggio

Definizione del campione di riferimento da ispezionare

Svolgimento della procedura di selezione a gara

Assegnazione incarico e svolgimento

Valutazione dei risultati

•PIANO FINANZIARIO: TOTALE 18.000 €



€ 9.000 CCIAA Lombarde (UCL)



€ 9.000 DG Industria

•OGGETTO: 

Monitoraggio Bandi (previsto da tutti i bandi condivisi in ADP)



[image: image20.emf]Asse 2 – BANDO VOUCHER MULTISERVIZI: 

RIFINANZIAMENTO

Le risorse sono già esaurite per 4 provincie (Lecco Mantova 

Como Cremona) e altre ne stanno valutando il rifinanziamento

•ANDAMENTO: Rifinanziamenti deliberati da CCIAA o in corso di 

definizione

•CRITICITA’: Ottenere – in linea con il piano 2009 e con quanto 

fatto sinora – il rifinanziamento regionale del bando da DG 

Industria e dalle CCIAA “in sofferenza”

•PIANO FINANZIARIO: TOTALE MAX 800.000 €



€ 400.000 DG Industria



€ 27.500 CCIAA Como



€ 13.000 CCIAA Cremona



€ 30.000 CCIAA Mantova



€ 100.000 CCIAA Brescia



€ 229.500 Altre CCIAA  (Lecco e Pavia già in corso di definizione)



[image: image21.emf]Asse 2 – PROGETTO TUTORAGGIO IMPRESE 

(FARE/SPRING)

Obiettivo: ratificare in ST la scheda generale dando mandato per

definire le azioni 2009

•Contenuti

Integrazione tra le attività 2008 (Progetto F.A.R.E. Internazionalizzazione e 

SPRING) per definire azioni condivise di formazione, affiancamento e 

tutoraggio alle imprese lombarde per operare al meglio sui mercati esteri

•PIANO FINANZIARIO: TOTALE 2.500.000 €



€ 2.000.000 Regione Lombardia (contenuti da definire)



€ 500.000 CCIAA lombarde (ripartizione da definire)



[image: image22.emf]Asse 2 – BANDO MODA/C.A.T.A.C. E 

INTEGRAZIONE “SOSTES”

Obiettivo: ratificare in ST la scheda generale dando mandato ai 

referenti per definire le azioni 2009

•Contenuti

Integrazioni nel Bando Moda di azioni (con dotazioni finanziarie espresse dalle 

CCIAA a supporto del progetto “Sostes”) per Bando CATAC (Calzaturiero, 

Abbigliamento Tessile Accessori Calzetteria) di sostegno alle 

imprese lombarde per operare al meglio sui mercati esteri Asse 2

•PIANO FINANZIARIO: TOTALE 3.400.000 €



€ 1.900.000 Regione Lombardia



€ 1.500.000 CCIAA lombarde (ripartizione acquisita da dotazioni ex asse 1)

Bergamo 300.000

Brescia 300.000

Como 100.000

Lecco 100.000

Milano 600.000

Mantova 100.000

Altre (Varese?)



[image: image23.emf]Asse 3 - Promozione del territorio e Ambiente

BANDO INNOVARETAIL 2009  (tot Regione + Camere € 3.750.000)

Proposta intervento camerale 

(pari ad 1/3 delle disponibilità complessive)

Proposta 2009

Richiesti 2008   Stanziati 2008

BG

150                             618               300

BS

200/250                            708                350

CO

50                             320                 50

CR

25                             141                 35

LC

25                             146                 25

MN

80                             256                120

MI 

450/500                          1.443             1.000 

MB

90                             400                110

PV

50                             140                  40

VA

80                             239                 100

SO        

20 da confermare

Tot 1.250

La Camera di Lodi  ha comunicato di non aderire al bando 



[image: image24.emf]• Educational tour Lione e Bilbao

(€ 48.000)

• A tutela del consumatore

: 

dal tuo Fornaio 

conviene

• Rifinanziamento bando efficienza ed 

innovazione energetica nelle imprese

( € 160.000) 

Il bando è pubblicato e si chiude il 26 maggio

Asse 3 - Promozione del territorio e Ambiente



[image: image25.emf]Progetti generali

:

• Impresa in un giorno (portale unico)

• Interoperabilità

• Firme digitali su CRS

Progetti locali:

•

Brescia

: rinnovo convenzione telematizzazione con 

Provincia (240.000 €)

•

Milano-CED

:  One stop shop (sperimentazione 

telematizzazione procedure con comune di MI)

•

Comune di Bergamo

: firma digitale per imprese edili e 

professionisti per Sportello attività edilizia

Asse 4 - Semplificazione



[image: image26.emf]BANDO FIERE 2009 

€ 1.200.000 

(già aperto)

BANDO AGGREGAZIONI PER L’INTERNAZIONALIZZAZIONE

€ 1.000.000 

(pubblicazione  inizi maggio)

MONITORAGGIO CONVENZIONE ARTIGIANATO   € 80.000

BENCHART   2009                                                  € 200.000

COMUNICAZIONE (3^ ed ultima parte)                     € 585.000

ARTIGIANATO E SCUOLA                                         € 249.000 

Asse 5



[image: image27.emf]Asse 6 – Promozione dell’attrattività del mercato 

lombardo 

Misura 6.2 – Promozione e valorizzazione dell’attrattività del 

settore agricolo e delle filiere agroalimentari



Partecipazione a manifestazioni fieristiche di rilievo –Tuttofood

2009: pubblicazione del bando il 21.04.09



Osservatorio suini: coinvolgimento CCIAA e Province (Comitato di 

Pilotaggio)

Misura 6.4 - Marketing territoriale: sviluppo di programmi per 

la competitività

Progetto locale (cciaa PV): 

L'ECCELLENZA  MECCANICA  E  LO 

SVILUPPO  DEL  TERRITORIO  PAVESE"
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